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IL DIRIGENTE 
 
Vista la legge regionale 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” ed in particolare l’articolo 2 “Rapporti tra organi di direzione politica e dirigenza”, comma 4 e 
l’articolo 9 “Responsabile di Settore “; 
 
Visto il Decreto del Direttore Generale dello Sviluppo Economico n. 2789 del 20 giugno 2008 avente per 
oggetto “Direzione Generale dello Sviluppo Economico. Modifiche all’articolazione organizzativa”, con il 
quale il sottoscritto Dirigente Simone Tarducci è nominato responsabile del Settore “Valorizzazione 
dell’Imprenditoria Agricola”; 
 
Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 “Disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura 
e di sviluppo rurale”, che regola l’intervento della Regione in materia di agricoltura e di sviluppo rurale con 
le finalità di concorrere a consolidare, accrescere e diversificare la base produttiva regionale e i livelli di 
occupazione in una prospettiva di sviluppo rurale sostenibile; 
 
Richiamato l’articolo 2, comma 1, della l.r. 1/2006 con il quale si stabilisce che il piano agricolo regionale 
(PAR) è il documento programmatorio unitario che realizza le politiche economiche agricole e di sviluppo 
rurale definite dal PRS; 
 
Vista la Deliberazione del Consiglio regionale 23 dicembre 2008, n.98 di approvazione del “Piano Agricolo 
Regionale” (PAR) 2008-2010; 
 
Vista la Delibera di Giunta regionale 8 marzo 2010, n. 290 “L.R. 1/06; Delib.C.R. 98/08. Piano Agricolo 
Regionale (PAR) 2008-2010. Documento di attuazione per l’anno 2010” pubblicata sul BURT, parte 
seconda, n. 12 del 24 marzo 2010; 
 
Visto in particolare l’allegato A “Procedure generali di attuazione, gestione, finanziamento e controllo del 
Piano – annualità 2010”, paragrafo 6 “Gestione delle risorse finanziarie del PAR e procedure generali per il 
finanziamento degli interventi” che stabilisce che le risorse del Piano sono destinate alla Agenzia Regionale 
Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) e che pertanto l’erogazione delle risorse al beneficiario 
finale, qualunque sia la sua natura, è effettuata dalla Agenzia stessa; 
 
Ricordato che per quanto previsto dal suddetto Allegato A alla Delib. G.R.290/2010 il Settore 
Responsabile del procedimento di una misura o azione assegnata, con proprio decreto, nell’ambito delle 
risorse disponibili presso ARTEA, espletate tutte le procedure previste, dà mandato ad ARTEA di 
procedere alla liquidazione degli importi determinati spettanti ad uno o più beneficiari; 
 
Ricordato inoltre che, qualora previsto, il Settore Responsabile del procedimento può dare mandato ad 
ARTEA di liquidare l’intero importo, od una sua percentuale a titolo di anticipazione, contestualmente alla 
assegnazione del beneficio; 
 
Dato atto che l’allegato B alla sopracitata Delib. G.R.290/2010 “Ripartizione delle risorse del Piano fra le 
misure e le azioni – annualità 2010” stabilisce per ogni misura ed azione le risorse erogate dal Piano 
nell’ambito dell’annualità di riferimento e che tale importo rappresenta il tetto massimo di spesa 
autorizzato dalla Giunta regionale per ogni singola linea di intervento; 
 
Visti gli allegati C alla sopracitata Delib. G.R.290/2010 “Schede di attuazione delle misure e delle azioni 
del Piano – annualità 2010” e D “Interventi urgenti ed imprevisti – annualità 2010” che stabiliscono, per gli 
interventi attivati, tutte le procedure che devono essere espletate al fine dell’attuazione dell’intervento 
stesso; 
 



Vista in particolare la scheda di misura 6.1.11 del sopracitato allegato C alla Delib. G.R. 290/2010 
“Progetto regionale filiera corta – rete per la valorizzazione dei prodotti agricoli toscani” la cui dotazione 
finanziaria è stabilita in euro 700.000,00; 
 
Preso atto che nel sopracitato allegato A alla Delib. G.R.290/2010 per la misura 6.1.11 Filiera corta viene 
indicato il Settore Valorizzazione dell’imprenditoria agricola quale responsabile del procedimento e della 
definizione delle procedure di attuazione; 
 
Ritenuto opportuno dare avvio al bando 2010 per l’attuazione della misura 6.1.11 e di stabilire i criteri per 
la presentazione delle domande; 
 
Visto l’allegato A al presente atto “Direttive per l’attuazione della scheda PAR 6.1.11” che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto contenente i Criteri per la presentazione delle domande; 
 

DECRETA 
 
1. di approvare per i motivi espressi in narrativa l’allegato A al presente atto “Direttive per l’attuazione 
della scheda PAR 6.1.11” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto contenente i 
Criteri per la presentazione delle domande; 
 
2. di dare mandato ad ARTEA di liquidare secondo le modalità stabilite dalla scheda di misura 6.1.11 del 
PAR e in particolare: anticipo del 50% su mandato del Settore Valorizzazione dell’Imprenditoria agricola 
su richiesta del soggetto beneficiario e/o su presentazione di stati di avanzamento di spese già sostenute, il 
saldo alla presentazione della rendicontazione finale, su mandato del Settore Valorizzazione 
dell’Imprenditoria agricola. 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell'art. 5 bis, comma 1, lett. b) della L.R. 
23/2007, e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18 comma 2 
della medesima L.R. 23/2007. 
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